
C ari giovani quest’anno, come voi già ben sapete, 
stiamo riflettendo sul tema della Via. L’obiettivo 
è quello di scoprire gradualmente il progetto 

che Dio ha su ciascuno di noi. Questa scoperta poi non 
deve rimanere fine a se stessa ma deve portare ad un 
cambiamento, ad un       
ri-cercare più concreta-
mente, con cammini e 
scelte, questa volontà di 
Dio. 
Questa ricerca, per esse-
re vera, deve avere come 
punto fermo la Parola di 
Dio, la quale illumina, da 
senso e chiarisce la    
nostra ricerca. 
Lungo il percorso, dove 
la parola è la nostra lam-
pada, ci vengono in aiuto 
persone che ci hanno 
preceduto in questo 
cammino, i quali hanno 
realizzato il progetto che Dio aveva su di loro, e questi 
sono gli Apostoli, sono Francesco e Chiara. 
Il Signore ci chiama alla felicità vera, anche se molto 
spesso vogliamo accontentarci di felicità fugaci, perché 
la fatica, il voler e saper progettare la nostra vita il no-
stro cammino non è di semplice attuazione, e le moti-
vazioni sono di facile reperibilità il “mondo” che ci  
circonda chiede, ci offre “le felicità” passeggere. 
Cercare la volontà di Dio a parole sembra facile, ma, se 
confidiamo solo su noi stessi, faremo dire a Dio quello 
che vogliamo noi; invece, se vogliamo seriamente esse-

re e testimoniare con la nostra vita l’amore che Dio ha 
per noi, dobbiamo essere capaci di Ascoltare, essere 
capaci di fidarci di Dio, di noi e degli strumenti che met-
te a nostra disposizioni. A volte però il progetto che ha 
Dio su di noi ci fa paura, perché ci chiede di cambiare 

rotta, di aggiustare dei 
lati di noi stessi, di fare 
delle scelte concrete che 
cambino la vita. ma se ci 
ricordiamo che Lui vuole 
solo ed esclusivamente il 
nostro bene, allora que-
sta paura di scoprire ci 
farà meno paura e avre-
mo più slancio per cam-
minare seriamente e più 
speditamente. 
Il cammino di ricerca non 
è solitario come tante 
volte siamo abituati a 
pensare, ma è un cammi-
no personale e insieme 

fraterno. In questo ci viene in aiuto San Francesco, che 
ha saputo passare dalla domanda “Signore cosa vuoi 
che io faccia?” a fare delle scelte concrete, 
“progettare”, confrontandosi e obbedendo alla Chiesa 
e avendo accanto a sé dei fratelli. 
Il Signore vi doni sempre la forza di “cercare”, 
“capire” (anche se non è così istantaneo) il suo proget-
to su ciascuno di voi sia personalmente, sia a livello di 
fraternità e poter cambiare questa “ricerca” dalle paro-
le ai fatti. 
Buon cammino. 

Fr. Lorenzo Scafuro - ASSISTENTE PROVINCIALE 

Tante sono le strade che incrociamo, tante le direzioni, tanti i segnali indicati lungo il percorso e noi quest’anno voglia-
mo fermarci (PRONTI..), individuare la scelta ed il percorso da seguire (PARTENZA…) per poi lanciarci nella giusta dire-
zione (VIA !). 
Come Giovani Francescani non possiamo percorrere delle strade anonime, casuali, confuse ma siamo chiamati a sceglie-
re con fedeltà e coerenza la VIA dell’amore, la VIA della fedeltà, la VIA del Cristo Risorto! 
 Che questo camminare insieme lungo lo stesso percorso e nella stessa direzione accomuni sempre di più le nostre vite e 
quella di tutta la  Gioventù Francescana. 
Auguri! 

Maria Speranza 
Presidente nazionale 
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N 
el pomeriggio del 20 dicembre 2008, presso il Convento 

della SS.ma Annunziata di S. Giorgio del Sannio (BN), si è 

tenuto il ritiro spirituale in preparazione al Natale, organiz-

zato dalla Gioventù Francescana Sannito-Irpina in collaborazione 

con il Centro Provinciale Vocazionale OFM. 

Dopo un momento di accoglienza, previsto per le 16,30, il ritiro 

spirituale ha assorbito le fraternità convenute nell’arco dell’intero 

pomeriggio, secondo tre momenti: catechesi, deserto, adorazione. 

La catechesi, curata da Fra’ Antonio Tremigliozzi e da Suor Patri-

zia Cannizzaro, dal titolo “Star Way” ha avuto come obiettivo il 

porre alla riflessione dei giovani il loro rapporto con l’amore di Di-

o, in vista del Natale. Centro della catechesi è stato Giovanni 1, 
1-3.14: “… e il Verbo si fece carne, e pose la sua tenda in mezzo 

a noi…”. Mezzo importante per la riflessione è stata la visione di 

spezzoni del film 

d’animazione “Shrek”, 

incentrato sul tema 

dell’amore reciproco tra 

i protagonisti, che rende uno di essi simile nella forma 

all’altro: dell’amore avrai la forma. Riusciamo nelle no-

stre vite a farci plasmare dall’amore di Dio? La nostra 

vita, tenda del Signore, Lo accoglie pienamente? Que-

ste riflessioni sono state senza dubbio importanti nel 

periodo in cui, preparandoci a ricevere Gesù che si fa 

uomo e viene tra noi nel mistero del Natale, ognuno di 

noi si trova a dover fare spazio dentro di sé per acco-

glierlo al meglio. Proprio per fare ciò alla catechesi è seguito un momento di deserto ad ambienti: 

disponibili per la meditazione erano una sala caratte-

rizzata dalla presenza del Crocifisso di San Damiano, 

una riservata alla Parola, l’altra alla preghiera per 

mezzo dei Salmi. In ognuna di esse ogni giovane pote-

va trovare una preghiera ed un esame di coscienza. 

Infatti, per favorire un’autentica preparazione, alcuni 

sacerdoti sono stati disponibili per le Confessioni sia 

nel momento del deserto che in quello successivo 

dell’Adorazione Eucaristica. Ascolto, discernimento e 

preghiera hanno avuto concreta attuazione proprio in 

essa, quando i desideri ed i pensieri di ognuno sono 

diventati lode e ringraziamento di fronte a Gesù Euca-

ristia. Bellissimo è stato il momento conclusivo 

dell’Adorazione, in cui ciascun gifrino ha deposto ai 

piedi del Santissimo un biglietto a forma di stella su 

cui aveva scritto il proprio desiderio per questo Nata-

le. Un momento di festa, nel clima natalizio, ha con-

cluso questo pomeriggio di profonda e intensa spiri-

tualità. Dopo di esso, ciascuna fraternità ha fatto ritor-

no alla propria realtà locale. 

 
Consiglia - Fraternità di Atripalda 
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L a fraternità Gifra del Sannio e dell ’ Irpinia, il 26 ottobre, si è ritrova-
ta nella chiesa del monastero delle clarisse di Airola, per celebrare 
lo Spirito di Assisi, unita, in comunione spirituale, ai fratelli di fede 

ebraico - ortodossa per rendere vivo in mezzo a noi la Spirito della Pace. La 
veglia, preparata dalla Commissione Provinciale Preghiera, è iniziata invo-
cando lo Spirito Santo ed è proseguita con letture tratte dalla lettera agli 
Efesini di San Paolo e dalle Fonti Francescane. Il Vangelo di Giovanni, scel-
to per l ’ occasione, ha fatto riecheggiare le parole di Gesù Risorto ai disce-
poli: “ Pace a voi! ” . Parole semplici e incoraggianti, come quelle che augu-
rava il serafico padre san Francesco in ogni suo sermone: “ i l  Signore ti dia 
pace ” . La grande novità proposta all ’ uomo accecato dalle lotte e dalle violenze del suo tempo: “ Pace ” , come un saluto, come 
una benedizione, come una proposta coraggiosa e forte; Pace come Dono!  Una pace che per costruirla, per invocarla, per ottener-
la e per viverla, è necessario mettersi in ginocchio. La pace intesa come perdono, come vita, come un “ sì! ” ; come il “ sì ”  di 
Maria, ha ricordato una sorella clarissa! Maria, che lascia ogni certezza e sicurezza umana per farsi dono salvifico dell ’ u manità, si 
fa esempio di creatura pacifica, donna in cui la pace ha trovato dimora. Una grande scuola di pace è nel sacramento, in cui l ’
artefice della nostra pace si fa Presenza: l ’ Eucarestia. La celebrazione dello Spirito di Assisi è proseguita alla presenza viva e 
tangibile davanti al Signore esposto nel Santissimo Sacramento, dove, non solo si invoca la pace, ma si prega e soprattutto si con-
templa la pace vera, nel silenzio, nell ’ adorazione comunitaria e personale. Dopo la Benedizione Eucaristica, prima del congedo 
del celebrante, la Commissione Provinciale Giustizia e pace ha lasciato un segno, in ricordo dello Spirito di Assisi di quest ’ anno: 
ad ognuno è stata donata una preghiera della pace delle diverse religioni. Le clarisse, definite “ cuore della nostra provincia ”  dal 
padre assistente fra Lorenzo Scafuro, ci hanno, poi, accolto in un locale del monastero in modo da farci partecipi della loro scelta di 
vita per riflettere meglio sulla scelta di vita di ognuno di noi. Nell ’ occasione il presidente provinciale, Tony Limongiello, ha presen-
tato, orgoglioso e entusiasta, il primo numero del giornalino della fraternità provinciale: “ Ad una voce ” , realizzato dalla Commis-
sione Provinciale Comunicazioni Sociali. 

Emanuela Emanuela Emanuela Emanuela - Fraternità di Atripalda 

17, 18 e 19 ottobre 2008: tre giorni di straordinaria formazione 
nazionale, all’insegna dell’ascolto, dell’interesse e della condivisio-
ne. 
Come ogni esperienza, anche quella di 
Castellammare di Stabia (NA), si è dimo-
strata utile e senza paragoni, coronata da 
momenti di preghiera unicamente toccan-
ti, come suggerito dall’ispirazione della 
veglia della prima serata, guidata da don 
Emilio Salvatore: “Signore, cosa vuoi che 
io faccia?”. Vero e proprio giorno di lavo-
ro è stato il sabato, in cui è stato tenuto 
un meraviglioso incontro con Padre Enzo 
Fortunato, che ha presentato il passaggio 
che conduce dall’esperienza personale all’essere animatore, sotto-
lineando tappe fondamentali per il cammino di quest’ultimo, 
quali l’educare, l’accompagnare, il formare innanzitutto e il pa-
zientare. Stupendo! Con una simpatica teoria “del contadino”, 
emblema dell’attesa. È seguita la presentazione del progetto for-

mativo triennale ed annuale: “pronti…partenza…via!”, ad opera 
di Fra Paolo Quaranta, per poi essere impegnati in un pomerig-

gio altrettanto interessante, con inter-
venti di alcuni Consiglieri nazionali, 
coordinati da Giovanni Turiano, per 
indicare un percorso metodologico per 
l’animatore. La verifica della domenica 
ci ha tenuti impegnati dalle 9 del matti-
no sino alle 14 circa, quando, divisi in 
40 gruppi, abbiamo cercato di mettere 
in pratica la proposta formativa offerta 
il giorno prima, per poi concludere con 
la Celebrazione Eucaristica. Momenti 
sensazionali di crescita, condivisione e 

fraternità, che si rivivono con sempre nuova gioia, attendendo, 
alla fine, la prossima data di incontro! 
 

Valeria - Fraternità di Airola 



 

• GENNAIO e FEBBRAIO: Dipingi le piazze di pace  

• Sabato 14 marzo: Ritiro spirituale provinciale (PER 

GIOVANI E G/ADULTI) - San Giorgio del Sannio 

(BN) 

• 20-21-22 marzo: Fraternità nazionale di formazione - 

Paestum (SA) 

•  Domenica 19 aprile: GIORNATA NAZIONALE 

DELLA GIFRA 

• 24-25-26 aprile: Fraternità provinciale di formazione 

 

 

 

 

 

  Centro Provinciale: Convento “Santa Maria delle Grazie” 

  Via S. Maria - Montesarchio (BN) 
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